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Palazzo Mediceo

Torneo di Primavera 2005

	TORNEO DI PRIMAVERA 2005

Classifica Finale (sei turni)

	CLASS.
	NOME
	PUNTI
	FASCIA 
	VAR. ELO
	 ELO FINALE

	1°
	FRIZZI LUCA
	5.5
	1A
	+21
	1862

	2°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	A
	+30
	1774

	3°
	FEDERICO GIANCARLO
	4.0
	A
	-21
	1800

	4°
	GIANNETTI ADRIANO
	4.0
	1B
	+54
	1490

	5°
	ONESTI LUCA
	4.0
	A
	+21
	1710

	6°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	3.5
	B
	+6
	1456

	7°
	LARI WALTER
	3.5
	1C
	+48
	1290

	8°
	PIERACCINI NICOLA
	3.0
	A
	+12
	1553

	9°
	FONZO AGOSTINO
	3.0
	B
	+9
	1437

	10°
	COSCI MASSIMO
	3.0
	B
	0
	1458

	11°
	ARRIGHINI GIOVANNI
	3.0
	A
	-15
	1854

	12°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.5
	B
	0
	1338

	13°
	ROSI ROSSANA
	2.5
	A
	-21
	1481

	14°
	MARTINELLI SERGIO
	2.0
	B
	-21
	1361

	15°
	RUBERTI ROBERTO
	2.0
	C
	+33
	1191

	16°
	LEVA MICHELE
	2.0
	C
	+15
	1097

	17°
	IACOMINI MAURO
	2.0
	C
	-3
	1263

	18°
	TARTARELLI FRANCO
	1.5
	B
	-48
	1444

	19°
	TRACY MARVIN
	1.5
	B
	-57
	1350

	20°
	MAREMMANI FILIBERTO
	1.5
	A
	-30
	1536

	21°
	GIUSTI MASSIMO
	1.5
	B
	+12
	1344

	22°
	ZARRI ALDO
	R
	C
	-12
	1164

	23°
	LEONARDI NICOLA
	R
	C
	-18
	1125

	24°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	R
	A
	0
	1630


UN PO’ DI CONSIDERAZIONI (di Luca Onesti)

Un bel po’ di tempo fa ebbi in dono un libro originale, alquanto diverso dai soliti mattoni soporiferi infarciti di teoria e pratica scacchistica, che qualche volenteroso si ostina ad affrontare. Il libro in questione, di un certo Gareth Williams, un organizzatore di tornei ad alto livello, si intitola semplicemente “Scacchi”, con sottotitolo “La storia, i pezzi, i giocatori e la passione di 1000 anni” (edizioni Idealibri, 2001). Avete già capito che si tratta di un approccio prettamente storico-culturale: seguendo l’espansione del gioco nei vari bacini geografici (punto di partenza l’odierna India, passando successivamente in Persia, impero islamico e poi in Europa attraverso la Spagna). L’autore si sofferma in particolare sui nomi, sulle forme, sui materiali e sui metodi di lavorazione adottati nel corso dei tempi per creare i pezzi dei due schieramenti. Si cerca di evidenziare come la concezione del gioco rispecchiasse e riproducesse sulla scacchiera quella che era la situazione politico-militare di un dato territorio. Vi sono poi alcune massime agli inizi dei capitoli (qui cito un proverbio russo: “scacchi e vodka sono nati fratelli!”). Un libro davvero interessante, che associa arte (fra l’altro contiene decine di illustrazioni), storia, politica e, direi, un pizzico di antropologia.

Passando al nostro microcosmo, un plauso al “solito” Frizzi, vincitore assoluto del Primavera, al regolare Giannetti (1° fascia B), all’esperto Lari (1° fascia C) autori di pregevoli vittorie. 

Ora ci prendiamo un meritato mese di ferie, ma i tenutari del “Mediceo” stiano tranquilli: a settembre torneremo più agguerriti che mai”! Addirittura, pur di trovarsi pronti all’appuntamento, alcuni passeranno le afose giornate del solleone sotto le tende balneari attorno alle 64 case, magari con la segreta speranza che qualche bellezza in bikini si fermi ad osservarli… (mi sa che sto esagerando con le favole!).

Buone ferie a tutti!

…E TE CHE FAI!!?  (di Alessandro Colosimo) 


Salve a tutti, ci ritroviamo ancora una volta qui per il nostro appuntamento fisso. E’ sempre più difficile trovare qualcosa di nuovo ed interessante da proporre anche perché la nascita di questa rubrica è sempre molto “sofferta”, vi spiego la genesi di questa puntata.

In una caldissima ed afosa giornata d’estate mi ronza nella testa  la richiesta definitiva, assoluta ed improcrastinabile del Presidente – “Mi servono due articoli…devi mandarmeli…” – come dire di no! Rivolgo quindi i miei pensieri alla mia musa ispiratrice: il DOC. Ecco…i finali!!

Sono proprio due finali che vi voglio proporre, due studi…ma non scappate, sono posizioni che qualcuno avrà già studiato, almeno come idea tematica e/o soluzione tecnica del problema che viene affrontato, ma che ritengo siano assolutamente interessanti anche per il “gioco vivo”.
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Buon divertimento.

1) studio (difficoltà 1)

Il Bianco muove e vince. 
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2) studio (difficoltà 2)

Il Bianco gioca e vince.

NON SOLO SCACCHI  (di John Federico) 

Cari amici di gioco, provate a risolvere questi tre nuovi quesiti:

 

1) In una città molto strana vi sono solo due barbieri, che lavorano insieme. Uno di loro è impeccabile, sempre pulito, profumato e ha un taglio di capelli perfetto. L'altro, invece, è trasandato, mal organizzato ed ha un taglio di capelli da far spavento. Quale dei due sceglieresti per farti tagliare i capelli e perché ?

 

2) Ho due monete che sommate fanno 55 centesimi. Una di loro non è una moneta da 50 centesimi. Da quanto sono le due monete ?

 

3) Un tizio ha appena finito di verniciare casa sua. Va dal ferramenta per comprare un ultimo oggetto. L'impiegato gli fa vedere quello che vuole e dice: " 1 costa 1 Euro". L'uomo risponde: "Bene, allora prendo 100. . . ecco qua 3 Euro. . ." Che cosa ha comprato?

Best regards.

 
NOTIZIE DA MASSA  (di Adriano Giannetti)
1° Campionato Unvs di scacchi

Domenica 5 giugno 2005, a Palazzo Bourdillon, nella ex sala consiliare del comune, si è svolto il 1° torneo semilampo di scacchi Unvs organizzato dai veterani dello sport, con il patrocinio del comune di Massa.

Il torneo era ad invito e serviva per visionare elementi nuovi e completare l’organico della squadra che a Parma disputerà la prima edizione del campionato italiano di scacchi, veterani dello sport.

Classifica :

1. Mauri Giorgio


punti

7

2. Pieraccini Nicola



5

3. Tornaboni Claudio



5

4. Giusti Massimo




3.5

5. Angeli Nino




3.5


6. Vita Silvio




3

7. Tazzini Luca




1


8. Ruberti Roberto



0


UNA PARTITA DA… “do di petto!” (di Alessandro Colosimo) 


Vorrei proporvi una partita “romantica” giocata ai tempi nostri. Ritengo sia davvero molto interessante e divertente, sia perché oggi è difficile avere la possibilità di vedere un gioco così emozionante sia perché la situazione di gioco che si viene a creare sulla scacchiera (la regina di colui che vincerà la partita rimane in presa per diverse mosse minacciata dall’altra donna!!) è davvero unica.


Protagonisti del match non sono due carneadi della scacchiera ma dei “top 50”, cioè scacchisti costantemente sopra i 2650 punti: Emil Sutovsky  e Ivan Sokolov. La partita si è disputata nel mese di aprile di quest’anno nel corso del campionato a squadre inglese.


Sutosvsky, il vincitore, oltre ad essere uno scacchista di primo piano è anche un dotato cantante d’opera – come l’anziano GM ungherese Lajos Portish – e questa sua notevole perla scacchistica è paragonabile ad un “do di petto”.  


Buona visione!

Sutovsky-I.Sokolov, Ruy Lopez (C82)
Campionato a Squadre Inglese (4NCL)

1.e4,e5 2.Cf3,Cc6 3.Ab5,a6 4.Aa4, Cf6 5.00, Cxe4 6.d4, b5 7.Ab3, d5 8. dxe, Ae6 9.Cbd2, Cc5 10.c3, Ag4 11.Ac2,Ce6 12.Te1, Ac5 13.Cf1, Ah5 14.b4!? (provocatoria), Ab6 15.Cg3, Ag6 16.h4, d4 17.Ag5, Axc2 18.Dxc2, Dd5 19.Ch5, Dc4 20. Cd2!, d3 21.Dd1, Dd5 22.Ce4, Rf8 (ed ora i fuochi d’artificio!) 23.Cef6!!, gxf6 24.Cxf6, Dc4 (dopo 24…Dc8, 25.Ah6+, Re7 [image: image4.png]


26.Df3, d2 27. Dxc6! Dxe1+ 28. Txe1 e vince) 25. Te4, Ccd4 26.Ah6+, Re7 27.cxd4, Cxd4 28. Tc1, Dxa2 29. Txd4, Thd8 ! 30. Tf4, d2 31.Tc3 !, Da4! (diagramma) (ecco la donna N. che attacca la donna B., le due regine si affronteranno così fino alla fine!)  32. Cg8+, De8 33. Cf6+, Re7 (Sutovsky non può accontentarsi della patta per motivi di squadra) 34. Cd5+!!, Txd5 35. Txf7+!! Rd8 (Se 35…Rxf7 36. Df3+, Re8 37. Df8, Rd7 38. Df5+, Re7 39. Ag5+) 36. Tf8+, Re7 37. Ag5+ 1-0 (segue 37… Rxf8 38. Df3+, Re8 39. Dh5+, Rd7 40. Dg4+, Re8 41. De6, Rf8 42. Ah6#

IL COMMISSARIO MEZZASALMA 

Sogno di mezza estate

Il commissario Mezzasalma è tornato a casa dal lavoro e calzato le sue comode ma logore pantofole da camera, nonché indossato il suo leggero pigiama estivo con calzoncini a mezzagamba e camiciola a mezzamanica, vorrebbe passare finalmente una serata a tuttotondo, dimenticandosi una volta per tutto del suo cognome e di tutto ciò che può raffigurare nell’immaginario collettivo. 

Non ho ben capito quello che hai detto, ma temo il peggio.

Non allarmarti. Ci devo ancora pensare.
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Si è seduto sul divano di casa davanti alla televisione dopo un frugale pasto che definirei mezzacena in mezzo a due cuscini per poter, forse, dormire meglio. Infatti non è arrivato nemmeno a mezzofilm che dorme mezzobeato con la bocca mezz’aperta per russare meglio e sognare la sua vita finalmente intera. Ma lo sappiamo tutti che i sogni sono peggio della realtà e il nostro commissario si trova in mezzo ad una mezzadria a mezzacosta dove è stato realizzato un campo da calcio e con il numero dieci sulle spalle da buona mezzala ecco lanciare la mezzapunta per il gol della vita: la Coppa dei Campioni. Ma l’attaccante è una mezzacartuccia che non farebbe gol nemmeno ad una mezzacalzetta di portiere e la partita si protrae all’infinito finchè l’arbitro, ormai stanco, fischia la fine a mezzanotte mentre la mezzapunta librandosi a mezz’aria colpisce di testa dove quella mezzasega di portiere non può arrivare e sarebbe gol, anzi no, l’arbitro ha fischiato. La partita è finita. Il nulladifatto è stato decretato. Non resta che andare a mangiare qualcosa e mezzi di sudore farsi una mezzapinta di birra e con la mezzaluna tritare odori per un sugo di trippa, ma nella sala da pranzo c’è a mezz’asta una bandiera a mezzatinta di mezzatela che come mezzavela  di un bastimento antico ci porta lontano con quel mezzobusto di capitano che dimenticandosi di salpare usa adesso il mezzomarinaio per scacciare i tifosi impazziti. Bastava mezzopunto per vincere la Coppa, avrebbe potuto farlo in meno di mezz’ora e firmare finalmente un mezzocontratto con il Real Madrid e giocare il campionato spagnolo dove ci sono atleti veri e non mezzosangue come qui da noi a mezzoservizio: un po’ calciatori, un po’ veline. 

Sveglia Mezzasalma. Sveglia.

Cos’è successo?

Nulla. Risolvi il mezzoquiz, che è meglio.

ASPETTANDO KOTOV  (di Massimo Cosci) 
Sapete come analizzare (terza parte)
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I processi di pensiero di un giocatore, mentre cerca di scegliere una mossa, verranno mostrati con un esempio concreto. La posizione del diagramma si verificò nella partita "Boleslavshy-Flohr, nel 1950 dopo le seguenti mosse: 1.e4 c6 2.¤f3 d5 3.¤c3 ¥g4 4.h3 ¥xf3 5.£xf3 e6 6.d4 ¤f6 7.¥d3 dxe4 8.¤xe4 £xd4 9.¥e3 £d8 10.0–0–0 ¤bd7 11.¥c4 £a5 12.¥d2 £b6 13.¦he1 ¤xe4 14.¦xe4 ¤f6 15.¥xe6 fxe6 16.¦xe6+ (Diagramma) 

Adesso Flohr giocò 16 Ae7 perdendo il finale, invece di 16 Rf7. Ciò che ci interessa è come si sarebbe svolta la partita se il nero avesse effettivamente mosso il Re in f7, e come Boleslavsky avrebbe risposto in questo caso. Non possiamo essere sicuri che il corso dei suoi pensieri sarebbe stato esattamente come lo descriveremo, ma le linee generali avrebbero potuto verosibilmente essere le seguenti: Come replicherei se lui movesse il Re, dopo il sacrificio d'alfiere? è il primo pensiero di Boleslavsky, e subito ricorda " Si 17 Txf6 rammentando di aver pensato uno schema in cui, mentre per il bianco la patta è sicura il Re nero si doveva spostare al centro sotto il fuoco di tutti i pezzi bianchi" Si potrebbe vincere così? Allora 17 Txf6, gxf6; e adesso? Ho una Torre di svantaggio devo dare scacco o giocare qualche altra mossa forzante. Ce n'è solo una: 18 Dh5+. Altrimenti il nero troverà il modo di portare in difesa la Donna. Che cosa ottengo con Dh5+? Sembra una buona mossa! Devo studiarla: La posizione non è complicata, posso analizzarla fino al finale. Cominciamo. Ho tempo a sufficienza e la partita è nel complesso, in parità. Se riesco a trovare il matto... vale la pena di spenderci qualche minuto. Vediamo. Ma è necessario poi, sacrificare la Torre? Non ci potrebbe essere un modo più semplice per valorizzare la mia iniziativa senza un ulteriore sacrificio? Come?. Per circa un minuto il grande Maestro analizza la posizione con questa domanda in mente (è essenziale sacrificare?). Rapidamente decide per il sì. Se 17 Tde1 il nero ha molte difese, come 17...Db5 o 17...Td8. Ne consegue che il sacrificio di qualità in f6 non è solo una mossa ovvia, ma anche l'unico tentativo per vincere, dato che il bianco ha comunque la patta assicurata. Così il Grande Maestro si siede comodamente sulla sedia ed inizia ad analizzare " Se gioco 17 Txf6+, gxf6 18 Dh5+, dove può andare il Re? in un mucchio di posti in e7, e6, g7, g8,. Quattro difese. Vediamo se riesco a dare matto, o almeno a raggiungere un vantaggio decisivo. Cominciamo con e7 ed e6, lasciamo le altre per dopo sono più complicate... Così abbiamo quattro mosse possibili

A) 18...Re7 19 Te1+ ed il nero è in cattive acque. 19...Rd6 20 Af4+ Rd7 21 Df7+, e poi 22 Te8+ Oppure 19....Rd8 20 De8+ Rc7 21 Af4+ Ad6 22 Te7 matto. Oppure 19...Rd7 20 Df7+ Rd6 21 Af4+ Rc5 22 Ae3+ così va bene!.

B) 18...Re6 19 Te1+ e anche così va bene. Tutto resta come nella prima variante.

C) 18...Rg7 ho scacco perpetuo 19 Dg4+ Rf7 20 Dh5+. Non c'è di meglio? Ah lo scacco di d' Alfiere vince immediatamente 19 Ah6+ Rg8 20 Dg4+ Rf7 21 Td7+ Ae7 22 Dg7+ D' accordo, questo va bene ma che succede se il Re se ne và in g8? Analizziamo attentamente!.

D) 18... Rg8 19 Dg4+ non c'è tempo per una mossa d'attesa, ho una Torre in meno. Ora ci sono due difese  1, 19...Ag7  2 19...Rf7 1) 19... Ag7; che cosa posso escogitare? 20 Ah6 Dc7 21 Td7 e vince. No! un momento! la mossa di Torre e un grave errore. L'avversario può sacrificare la Donna con 21...Dxd7! 22 Dxd7 Ah6+ e sono io che devo abbandonare. No non è così semplice. Come posso controbattere 19...Ag7? E dopo ulteriori analisi Boleslavsky scoprì due mosse possibili: 20 De6+ e 20 Dc4+ che gli danno chances di attacco, e le considera una per volta 20 De6+ Rf8 21 Af4 Td8 22Txd8 Dxd8 23 Ad6+ Dxd6 24 Dxd6+ e il Bianco vince. Oppure 20 Dc4+ Rf8 21 Ab4+ e il Nero deve dare La Donna. Questo chiarisce la terza variante. Ora vediamo la quarta:2) 19...Rf7 20 Dc4+ questa è forte. Dove potrebbe andare adesso il Re nero? Chiaramente non in e8, perché il Re finirebbe sotto il fuoco di fila di tutti i pezzi che mi rimangono non lo spaventino? Per essere sicuri esaminiamola:

E) 20...Re8 21 Te1+ ( peggiore sarebbe 21 De6+ Ae7) 21...Ae7 (oppure 21...Rd8 22 Dd3+ Rc7 23 Af4 Rc8 24 Te8+) 22 Ab4 Dc7 23 Dc5 ed il nero può abbandonare.

F) 20...Rg7. Ora il Bianco non ha scacchi utili, ma può attaccare la Donna, e questo vale quanto uno scacco. Si è proprio una bella mossa 21 Ae3 che minaccia lo scacco di Torre in d7 Se 21...Dc7 allora 22 Dg4 rf7 23 Td7+ rimane solo 21...Db4 ma allora 22 Td7+ Rg6 23 Df7 Rf5 24 g4+  Re4 25 Dxf6 ed il Nero non può parare tutto le minacce di matto. Anche io penserei così. Il Re  al centro è esposto al fuoco di tutti i miei pezzi.

G) 20...Rg6. Questa mossa può salvarlo, e confutare il sacrificio in f6? Come può essere, come può difendersi contro tutti e tre i miei pezzi? Cerchiamo la mossa giusta! E senza troppe difficoltà il Bianco scoprirà anche qui il modo di vincere 21 De4+ Mosse che ha prima vista sembrerebbero innocue possono poi rivelarsi decisive. 21...Rf7 22 Aa5 per minacciare lo scacco in d7 con guadagno di tempo. Ci sarebbero due mosse possibili ma nessuna funziona 22...Dc5 23 Td7+ Ae7 23 Rb1 Tad8 24 Dc4+ Rg7 25 Dg4+ e 26Axb6.

H) Bene tutto a posto - sarà stata la probabile reazione di Boleslavsky. Cosa farà ora? Sacrifica subito in f6, o controlla le varianti ancora una volta? Tutto dipende dal tempo che gli è rimasto a disposizione. Se ne ha molto a disposizione si permetterà di ricontrollare tutto di nuovo, ma potrebbe farlo persino se fosse a corto di tempo. La ragione di questo spreco di minuti preziosi e che si tratta del momento decisivo della partita. Il Bianco vince o guadagna la Donna quindi ci si può permettere anche di rimanere in zeitnot. Di regola, tutta via un Grande Maestro non controlla una seconda volta ciò che ha esaminato. Sarebbe un imperdonabile dispendio di tempo che può rivelarsi fatale nella fase finale della partita, e che dimostra mancanza di fiducia nelle proprie analisi. Bisogna insegnare a se stessi ad analizzare accuratamente, e in seguito occorre riporre la massima fiducia nel computer che la natura ci ha fornito. 

CONCORSO A PREMI
Il Trofeo Mezzasalma
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Parte da questo numero del giornalino una nuova rubrica sullo stile della Settimana Enigmistica: un concorso a premi basato su un problema di scacchi che dovrà essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. La soluzione dovrà essere inviata via e-mail all’indirizzo colosimo5@interfree.it entro la mezzanotte (ore 24.00) di lunedì 25.07.2005 oppure comunicata per telefonino (anche tramite messaggio) al numero 338.5211686 entro sempre la stessa ora. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. Premio in palio: una bottiglia di prosecco Berlucchi. Auguri. (Nota bene) dovrà essere indicata come soluzione la variante considerata principale dall’autore del test. Può partecipare al gioco anche chi riceve il giornalino via posta elettronica ma, come unica condizione per ricevere il premio, lo stesso dovrà essere presente il giorno della premiazione. 

Gli Escursionisti Scacchisti
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La gita in programma per domenica 31 luglio è posticipata di una settimana e precisamente per domenica 7 agosto 2005. Il luogo di ritrovo per la partenza, che avverrà alle ore 8.00, è Palazzo Mediceo di Seravezza. La meta della nostra gita è ancora una volta il rifugio Pietrapana alla foce di Mosceta (dove verrà consumato il pranzo) tramite il sentiero che parte dal paesino “arroccato” di Pruno. Saranno formate due squadre per la tradizionale partita alla cieca. Allenarsi e in bocca al lupo.

LA FORTUNA  (di Carlo Menchetti) 
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Da quando ho incominciato a giocare a scacchi, ormai nel lontano 1975, ho sempre pensato che nella nostra attività la fortuna non esista o che sia una componente talmente infinitesimale da non destare sospetti perfino nei più scaramantici. Per questo motivo, probabilmente, nel gioco degli scacchi non ha mai prosperato l’azzardo con l’immancabile perdita di denaro da parte dei meno forti (omettendo di dire: dei meno fortunati). Poi, qualche giorno fa, leggo su Torre e Cavallo che nella prima partita del match tra Fischer e Petrosjan per la seminale al campionato del mondo del 1971 un episodio fortuito condiziona l’andamento della partita: dopo la 14^ mossa del nero (Petrosjan) l’arrocco lungo (diagramma), si spengono tutte le luci nella sala di gioco tranne una, fioca, di emergenza e stranamente, mentre si sapeva che era Fischer, di solito, ad andare su tutte le furie per la minima contrarietà (luci, tavolo, sedie, pubblico), ristranamente, la cronaca riporta, il campione americano rimase in silenzio seduto a pensare alla posizione sulla scacchiera. Contrariamente fu Petrosjan, quando l’arbitro  fermò l’orologio di gara, che si lamentò e protestò vivacemente perché il suo avversario continuava a pensare anche a orologio fermo, al che, Fischer (ancor più stranamente) acconsentì all’arbitro di rimettere in moto l’orologio. Tutto questo per dire che al nero l’episodio, probabilmente, fece un effetto tanto strano da dimenticarsi la variante principale che prevedeva  alla 16^ mossa Txg2 (frutto di un lavoro casalingo o per meglio dire, di un intera nazione, che avrebbe dovuto impedire il prosieguo del cammino del capitalismo e dell’imperialismo raffigurato dallo yankee Bobby) invece della mossa giocata in partita Af5 che permise al bianco di vincere l’incontro e successivamente l’intero match. Cosa possiamo dire? Può un singolo episodio caratterizzare un evento? Episodio fortuito significa avere fortuna? Naturalmente anche un episodio ambientale come quello raccontato può influire sulla psicologia di un giocatore di scacchi e inibire, più o meno, le sue scelte sul gioco attivo ma si può parlare di fortuna? Direi proprio di no!! Fischer veniva gia da due cappotti per 6-0 dalle sfide con Tajmanov e Larsen e da li a poco (nel 1972) avrebbe fatto parlare tutto il mondo di se come di colui che aveva sconfitto i Russi: il campione della guerra fredda. Sicuramente… avrebbe vinto lo stesso!! E penso che questa affermazione possa essere condivisa da tutti. Ma quello descritto è solo un episodio esterno alla scacchiera e quindi ora la domanda si fa più diretta: la fortuna può influire sulle singole mosse di una scacchiera e far si che il meno forte vinca con il campione? Naturalmente è successo, può succedere e continuerà a succedere che il meno forte vinca con il più forte (e anche successo che un certo Menchetti vincesse con un certo MF Tocchioni) ma non perché la fortuna ti fa eseguire la mossa forte o geniale ma semplicemente perché il campione è fuori forma e perderebbe con chiunque!! Perdicui continuo a sostenere che la fortuna non esiste. Anche se, tempo fa, sostenevo che l’intuizione fa parte del nostro bagaglio “cognitivo” e che ognuno di noi è capace di tirarla fuori in certe occasioni e magari pensare mosse come la Torre Bisessuale che diventa elemento di gioco se non addirittura regola e che ci pone questo interrogativo: le mosse intuitive le possiamo chiamare mosse fortunate? Certamente la risposta è molto difficile e la ritenevo non affrontabile in un articolo del nostro giornalino, fino al giorno in cui un collega, mi mette davanti un articolo del Sole 24ore che parla del libro scritto da Friedrich Durrenmatt dal titolo “Una partita a scacchi con Albert Einstein” che lo scrittore tedesco di origine ebraica fa diventare niente meno che una partita tra Albert Einstein e Il Dio di Spinoza. L’articolo lo riporto quasi integralmente e anche se presuppone presupposti filosofici abbastanza complessi ne possiamo cogliere gli aspetti più inerenti al nostro gioco:

Le regole degli scacchi sono del tutto arbitrarie dal punto di vista logico, e non solo le regole, anche la superficie di gioco, mentre il gioco è in sé logico: rappresenta un confronto intellettuale, in sé logico, secondo regole scelte in maniera arbitraria a cui i due avversari si attengono. Gli scacchi sono una guerra idealizzata, richiedono tattica, strategia, freddo calcolo e intuizione. Siamo così giunti al principale dogma dell’epistemologia di Einstein, la convinzione che le esperienze sensibili possano essere riferite solo intuitivamente, non logicamente, a un sistema di concetti in se logico ma di per se arbitrario dal punto di vista logico. Ora, cos’è un’esperienza sensibile nel gioco degli scacchi? una mossa inaspettata dell’avversario che porta a una costellazione non prevista nello svolgimento della partita. L’intuizione è un concetto appartenente a una sfera che in generale separiamo dall’elemento logico, quella dell’elemento artistico e dell’elemento religioso. L’intuizione è l’afferrare immediato, senza riflessione; nella sfera religiosa equivale all’illuminazione, in quella artistica all’idea originale, negli scacchi alla mossa geniale. Ora naturalmente è possibile che anche un giocatore ordinario riesca a fare una mossa geniale, ma allora non parliamo di intuizione bensì di caso. Se gli riesce una mossa geniale per la seconda volta, parliamo di fortuna. Solo quando gli riescono spesso mosse geniali il giocatore ordinario diventa ai nostri occhi un giocatore geniale, che crediamo capace di mosse intuitive poiché queste avvengono in modo deduttivo a partire da una visione d’insieme della partita ma non avvengono al di fuori della logica. Sarebbe più appropriato definirle un azzardo logico. Perciò una mossa intuitiva di un giocatore geniale può sempre rivelarsi sbagliata nello svolgimento ulteriore del gioco. Dubito, tuttavia, che esista un’intuizione completamente sganciata dalla sfera logica. …

Letto questo (e riletto) posso sicuramente riaffermare che nel gioco degli scacchi la fortuna non esiste e anche se alcune volte ci riescono mosse geniali e intuitive, queste non sono sganciate dalla sfera logica e cioè dallo studio profondo della partita in cui sono ben presenti e piantati gli elementi fondamentali del gioco stesso. In conclusione posso solo aggiungere che l’intuizione che ho avuto 30 anni fa nel dire che la fortuna non esiste nel nostro gioco è stata proprio un bel colpo di fortuna.

SOLUZIONI

E TE CHE FAI? (di Ale Colosimo): Studio 1= 1. Rh7 ! (se 1.Rxg7??, h4  2.Rg6, h3 3.Rg5, h2 4.Rg4, h1=D 5. Rg3, Dh8 ed il N. controlla la casa di matto a1) 1…h4 2. Rg6!, h3 3.Rg5, h2 4. Rg4, h1=D 5.Rg3 con matto 1-0 (Moravez, 1913) – Studio 2= 1. Ah6+, Rg8 2. g7, Rf7 (2…e5, 3.Re6, e4 4.Rf6, e3 5. Axf3 +- se 2…e6+ 3. Rd6 Rf7 4.Re5, Rg8 5. Rf6 +-) 3. g8=D+!, Rxg8 4.Re6, Rh8 5.Rf7!, e5 6.Ag7# (Il famoso “matto di Troizki con un alfiere – 1895). 

NON SOLO SCACCHI (di John): 1) Essendo solo due i barbieri, quello impeccabile andrà sicuramente dal trasandato per tagliarsi i capelli. Viceversa, l'impeccabile evidentemente lavora molto male, a giudicare dalle condizioni in cui versa il suo collega. 2) Una delle monete non è da 50 centesimi ma l'altra sì… 3) Il tizio ha comprato le cifre del numero da mettere sulla porta di casa.

IL COMMISSARIO MEZZASALMA: 1.Th6 Txh6 2.h8=D+ Txh8 3.b5 =

OPEN  (di Mauro Iacomini) 
Cavirani,G (1450) - Iacomini,M (1266) [A48]

PRIMAVERA, 30.06.2005

[image: image11.jpg]


Cari scacchisti, è colpa del "MDC", così mi disse, molto tempo fà, un lavoratore, durante l'ennesimo corso di formazione professionale, riguardante gli Infortuni e gli incidenti sul lavoro. Dopo avere analizzato, studiato, confrontato, la dinamica dei  fatti, in maniera razionale e scientificamente indagate le cause, quel lavoratore al termine della mia relazione mi disse: "caro Iacomini deve sapere che la causa degli Infortuni spesso è una sola, è l'MDC". Ebbene, ho avuto conferma che l'MDC è causa anche di alcune sconfitte scacchistiche come quella che è capitata a me durante il torneo "Primavera 2005" del CSV contro l'IRRIDUCIBILE "Cavi Doc", di seguito sintetizzata: 1.d4 Cf6 2.Cf3 g6 3.Ag5 Ag7 4.e3 Ce4 5.Af4 d5 6.Ad3 0–0 7.h3?! Anche se il MARTINELLI sostiene che h3 è una mossa "profilattica", non provoca "godimenti" alcuni alla posizione del bianco. 7...Cd7 8.0–0 Cdf6 9.c4 Ch5 10.Ah2 Gli alfieri il Cavi Doc non li cambia, non li cambia mai!!!! 10...c6 11.cxd5 Dxd5 12.Cbd2 Chf6 13.Tc1 Il bianco perde il pedone in a2, ma il Cavi Doc sostiene di poterlo dare in cambio di un maggior sviluppo di pezzi e, soprattutto (dice lui), per un attacco micidiale.  13...Cxd2 14.Cxd2 Dxa2 15.Dc2 Da5 . Si esce dall'apertura in condizioni pressochè paritetiche, se non fosse per il fatto che il mio orologio segna 25 min, mentre quello del Cavi Doc solo 8 min. Vuoi vedere che il Cavi Doc mi stà prendendo sotto gamba??? 16.Ae5 Cd7 17.Axg7 Rxg7 18.Cf3 f6 19.Ta1 Dc7 20.Dc3 Cb6 21.e4 Df4 22.Dc5 Eppure mi sottovaluta, non si è accorto del bel sacrificio di alfiere in h3????? 22...Axh3 23.e5 Cd5 24.Ac4 Axg2 25.Axd5 cxd5 26.exf6+ Txf6 (Diagramma 1) Il Cavi Doc propone il cambio delle donne forzato, questo è lo spazio di "OPEN" in cui ogni socio del CSV può dire la sua (anche sbagliata, tanto non costa nulla), secondo Voi è giusto o sbagliato????? 27.Dxe7+ Tf7 28.De5+ Dxe5 29.Cxe5 Axf1 30.Cxf7 Rxf7 31.Rxf1 (Diagramma 2)

finalmente un finale vincente e del tutto semplice da giocare!!!! 31...h5 32.Rg2 a6 33.Ta5 Tc8  Ma ecco arriva il primo grave errore. Sarebbe bastato eseguire Re6, INVECE purtroppo..... [33...Re6 34.Ta3 Tc8 35.Tb3 Tc7 36.Rg3] 34.Txd5 Re6 35.Te5+ Rd6 36.Tg5 Tg8 37.f4 Re7 38.Rf3 Rf7 39.Tc5 Te8 40.Tc7+ Te7 41.Tc5 Rf6 42.d5 h4 43.Rg4 Te2 44.d6 Re6 45.Te5+ Ancora un cambio forzato dei pezzi pesanti, ed ancora un argomento per lo spazio di OPEN, ha fatto bene il Cavi Doc a proporre il Cambio??? 45...Txe5 46.fxe5 Ecco il secondo errore grave!!! 46...b5 47.b4 (Diagramma 3)

IL CAVI DOC, dopo avere restituito tutto il tempo in suo vantaggio, ORA NON CREDE AI SUOI OCCHI!!!! Ma soprattutto NON CREDE ALLE SUE ORECCHIA!!!!! Quando il sottoscritto gli comunica di ABBANDONARE LA PARTITA. Il Cavi Doc ringrazia e porta a casa. Come avrete senz'altro intuito l'MDC non è un "partito politico", ne un'associazione ONLUS, ne una Federazione sportiva, ne un prodotto esplosivo ... ma bensì è solo il "MOMENTO DEL COGLIONE". P.S.: Il fenomeno ha colpito, in questi ultimi mesi trascorsi, anche qualche illustre ed insospettato giocatore del CSV, come da lui stesso ammesso. Ciao alla prossima. 1–0
FERIE

Il Circolo Scacchistico della Versilia va in ferie. Per tutto il mese di agosto l’attività scacchistica è sospesa. Ci rivediamo il primo giovedì di settembre (01.09.2005) per un torneo semilampo 15’.

ARRIVEDERCI

PARTITE DEL PRIMAVERA 2005 

Giannetti,A - Frizzi,L [E18]

Primavera 2005 (3), 26.05.2005

1.c4 ¤f6 2.¤c3 e6 3.¤f3 b6 4.g3 ¥b7 5.¥g2 ¥e7 6.0–0 0–0 7.d4 d6 8.b3 c5 9.¥b2 cxd4 10.£xd4 ¤c6 11.£d2 a6 12.¦ad1 £c7 13.a3 ¦fd8 14.e4 ¦ac8 15.¦fe1 ¤e8 16.£c2 ¤a5 17.¤d2 ¥f6 18.¦c1 b5 19.cxb5 axb5 20.b4 ¤c4 21.¤xc4 ¥xc3 22.£xc3 £xc4 23.£d2 £b3 24.¦e3 ¦xc1+ 25.£xc1 £a4 26.¦c3 £a6 27.£e3 ¦c8 28.¦xc8 ¥xc8 29.£g5 f6 30.£h5 ¥d7 31.¥h3 £c8 32.£d1 £c4 33.f3 ¢f7 34.¥f1 £c6 35.¥d3 e5 36.¥c2 ¤c7 37.¢g2 ¥e6 38.¥b3 d5 39.exd5 ¥xd5 40.¢f2 ¥xb3 41.£xb3+ ¤d5 42.¥c1 ¢e6 43.¥e3 £c3 44.£xc3 ¤xc3 45.¢e1 ¢d5 46.¥c1 e4 47.f4 ¢d4 48.g4 ¢d3 49.g5 f5 50.h4 g6 51.¥d2 ¤b1 52.¥c1 ¢c3 53.¥b2+ ¢b3 54.¥d4 ¤xa3 55.¥c5 ¤c2+ 56.¢e2 ¤xb4 57.¥f8 ¤d3 58.¥g7 b4 59.¢d2 ¢c4 60.¢d1 b3 61.¥f6 e3 0–1

Federico,G - Menchetti,C [A39]

Primavera 2005 (3), 26.05.2005

1.d4 ¤f6 2.c4 g6 3.¤f3 ¥g7 4.g3 0–0 5.¥g2 c5 6.0–0 cxd4 7.¤xd4 ¤c6 8.¤c3 £b6 9.¤b3 d6 10.a3 ¤e5 11.¤d5 ¤xd5 12.cxd5 ¥d7 13.¤d4 ¦ac8 14.e3 ¦c7 15.h3 ¦fc8 16.b3 ¥b5 17.¤xb5 £xb5 18.¦b1 ¦c3 19.¥d2 ¦c2 20.¥e4 ¦2c7 21.f4 ¤d7 22.a4 £a6 23.b4 b5 24.a5 £b7 25.£b3 ¥c3 26.¥c1 ¦c4 27.¥d3 ¦xb4 28.£a2 ¦xb1 29.£xb1 a6 30.e4 ¥xa5 31.¥b2 £b6+ 32.¢g2 ¥c3 33.¦c1 b4 34.£a1 £d4 35.£xa6 ¦b8 36.¥xc3 bxc3 37.£c4 ¦b2+ 0–1

Iacomini,M - Martinelli,S [A00]

Primavera 2005 (3), 26.05.2005

1.¤c3 ¤f6 2.¤f3 g6 3.g3 ¥g7 4.¥g2 0–0 5.d3 c6 6.¥e3 h6 7.£d2 ¤g4 8.¥c5 d6 9.¥a3 c5 10.b3 ¤d7 11.¥b2 ¦b8 12.h3 ¤ge5 13.0–0–0 ¤xf3 14.¥xf3 b5 15.¥d5 e6 16.¥e4 £f6 17.e3 b4 18.¤a4 e5 19.f4 ¤b6 20.fxe5 dxe5 21.¦hf1 £d6 22.¤xb6 £xb6 23.d4 exd4 24.exd4 ¥xh3 25.¦f4 h5 26.dxc5 ¥xb2+ 27.¢xb2 £xc5 28.¥f3 ¥f5 29.g4 ¦bd8 30.£xd8 £xc2+ 31.¢a1 £c3# 0–1

Ruberti,R - Lari,W [A04]

Primavera 2005 (4), 09.06.2005

1.¤f3 ¤c6 2.g3 d6 3.¥g2 e5 4.¤c3 ¤f6 5.d3 ¥g4 6.0–0 £d7 7.¦e1 ¥e7 8.¥d2 a6 9.a3 ¦b8 10.¥e3 h6 11.¤d2 ¥h3 12.¥f3 ¤g4 13.¤d5 ¤xe3 14.¤xe3 ¤d4 15.¥h1 ¥g5 16.c3 ¤f5 17.¤xf5 ¥xf5 18.¤e4 ¥xe4 19.¥xe4 0–0 20.e3 d5 21.¥g2 ¦bd8 22.¦c1 c5 23.f4 exf4 24.exf4 ¥f6 25.¦e2 b5 26.b4 cxb4 27.axb4 £a7+ 28.¢h1 ¦c8 29.£b3 d4 30.c4 bxc4 31.¦xc4 ¦xc4 32.£xc4 £b6 ½–½

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2005

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	17 MARZO
	Torneo di Pasqua

Semilampo 15’ – otto turni
	Premi pasquali.

	24 MARZO
	
	

	31 MARZO
	Tematico (1):

SICILIANA NAJDORF (B94)

1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 a6 6.Ag5 e6 … Muove il Bianco.
	Premi a primi due di fascia.

	7 APRILE
	
	

	14 APRILE
	
	

	21 APRILE
	
	

	28 APRILE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	5 MAGGIO
	
	

	12 MAGGIO
	Torneo di Primavera

sei turni
	Premi ai primi tre di fascia.

	19 MAGGIO
	
	

	26 MAGGIO
	
	

	9 GIUGNO
	
	

	16 GIUGNO
	
	

	23 GIUGNO
	
	

	30 GIUGNO
	Torneo Lampo 5’ – otto turni
	Premi in natura.

	7 LUGLIO
	Tematico (2) :

GAMBETTO EVANS ACCETTATO (C52) : 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ac4 Ac5 4.b4 Axb4 5.c3 … Muove il Nero.
	Premi ai primi due di fascia.

	14 LUGLIO
	
	

	21 LUGLIO
	
	

	28 LUGLIO
	
	

	AGOSTO 
	FERIE
	

	1 SETTEMBRE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	8 SETTEMBRE
	
	

	15 SETTEMBRE
	Torneo d’Autunno

sei turni
	Premi ai primi tre di fascia.

	22 SETTEMBRE
	
	

	29 SETTEMBRE
	
	

	6 OTTOBRE
	
	

	13 OTTOBRE
	
	

	20 OTTOBRE
	
	

	27 OTTOBRE
	Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in natura.

	3 NOVEMBRE
	
	

	10 NOVEMBRE
	Tematico (3) :

SISTEMA COLLE (D05) :

1.d4 d5 2.Cf3 Cf6 3.e3 e6 4.Ad3 c5 … Muove il Bianco.
	Premi ai primi due di fascia.

	17 NOVEMBRE
	
	

	24 NOVEMBRE
	
	

	1 DICEMBRE
	
	

	15 DICEMBRE
	Torneo di Natale

Semilampo 15’ – otto turni
	Premi in confezioni natalizie.

	22 DICEMBRE
	
	

	29 DICEMBRE
	Torneo Lampo 5’ – otto turni
	Premi in natura.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Il Bianco muove e vince.
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Il bianco muove e patta !
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Diagramma 3
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Studio 2
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Diagramma 1
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Diagramma 2





Fischer - Petrosjan [B33]


semifinale campionato mondiale (1), 28.09.1971


1.e4 c5 2.¤f3 e6 3.d4 cxd4 4.¤xd4 ¤c6 5.¤b5 d6 6.¥f4 e5 7.¥e3 ¤f6 8.¥g5 ¥e6 9.¤1c3 a6 10.¥xf6 gxf6 11.¤a3 d5 12.exd5 ¥xa3 13.bxa3 £a5 14.£d2 0–0–0 (diagramma) 15.¥c4 ¦hg8 16.¦d1 ¥f5 17.¥d3 ¥xd3 18.£xd3 ¤d4 19.0–0 ¢b8 20.¢h1 £xa3 21.f4 ¦c8 22.¤e4 £xd3 23.cxd3 ¦c2 24.¦d2 ¦xd2 25.¤xd2 f5 26.fxe5 ¦e8 27.¦e1 ¤c2 28.¦e2 ¤d4 29.¦e3 ¤c2 30.¦h3 ¦xe5 31.¤f3 ¦xd5 32.¦xh7 ¦xd3 33.h4 ¤e3 34.¦xf7 ¦d1+ 35.¢h2 ¦a1 36.h5 f4 37.¦xf4 ¦xa2 38.¦e4 ¤xg2 39.¢g3 ¦a5 40.¤e5 1–0
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Studio 1
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